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Si aspetta la fusione con lo storico Gruppo tessile

LA MANIFATTURA GUARDA ALL’OLCESE

Ferie, ‘cassa’ a rotazione e nessuna certezza per il futuro

PEROSA - La crisi del tessile da dicembre s'è fatta sentire anche a Perosa. Dopo la prima cassa integrazione di un gruppo di lavoratori del part-time e full-time, ora la situazione è peggiorata e dal 26 luglio sino al 29 agosto l'azienda perosina che fa parte del Gruppo Manifattura di Legnano ha cessato l'atti​vità: tre settimane di ferie più due di cassa integrazione per tutti. Grande preoccupazione non solo dei lavoratori, ma anche dell'Ammini​strazione comunale. Il sin​daco Giovanni Laurenti già in dicembre, ai primi sintomi di crisi, aveva in​viato una lettera ai mini​stri, Antonio Marzano (At​tività produttive) e Fran​co Frattini (Affari esteri), nonché ai parlamentari lo​cali Elvio Fassone, Lucio Malan e Giorgio Merlo.

In aprile, dopo aver esaminato la situazione, si è convenuto necessario avere un incontro diretto con i dirigenti del Gruppo tessile Manifattura di Le​gnano e il 16 aprile il sindaco Laurenti, il presiden​te della Comunità monta​na Prinzio e gli assessori Rossi e Ribet hanno avuto un incontro a Legnano con il direttore generale Calvi e l'ispettore Filature Neri, per avere ragguagli sulla reale situazione pro​duttiva del Gruppo. Ama​ro il commento finale: «La crisi è provocata dallo stra​volgimento del mercato: i prezzi sono dimezzati e i nostri magazzini pieni».

Il 19 maggio il sindaca​lista Graziano della Unta Piemonte aveva precisato al nostro giornale: «Il Gruppo Legnano con le sue 1200 unità produttive è coin​volto in pieno in questa  invasione di prodotti a basso costo da parte dei Paesi emergenti. Il futuro dello stabilimento di Perosa è legato a doppio filo al futuro del Gruppo. Occorre un rilancio in rifinanzia​menti, oltre che produttivo anche finanziario ad un futuro legato alla produzio​ne tradizionale, di Perosa di titoli fini, finissime di cotone che oggi con le più moderne tecnologie si pro​ducono». .

Con la notizia dei primi di luglio di una prevista fusione tra la società Ol​cese e la Manifattura di Legnano, l'incertezza è maggiore: nascerà una so​cietà cotoniera nuova, fra le maggiori in Europa.

Però la preoccupazione è che si tratti di due socie​tà in difficoltà finanziarie e la domanda è ovvia: si perderanno altri posti di lavoro?

Per saperne di più gio​vedì 2 settembre, alle 15,30 nella sala Lombardi​ni, Alp ha organizzato un incontro tra lavoratori,  sindacati e forze sociali.

Il sindaco Laurenti il 2 agosto ha inviato una nuo​va lettera alle autorità competenti e alle organiz​zazioni sindacali in cui chiede «non la difesa di un settore "decotto", ma la creazione di azioni per la valorizzazione dell'alta qualità del tessile piemon​tese e nazionale, che non può essere gestito in termi​ni di attesa della fine, ma di rilancio...». E conclude: «(chiediamo di coinvolgere tutti gli attori interessati a

tale problematica e giunge​re in tempi brevi (fine esta​te-inizio autunno) ad un convegno ove si possano concertare linee di pro​gramma politico-industria​le per tutto il settore tessi​le».
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